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ANACI ASSOCLAZIONE
NAZIO~ ALE AMMINISTRATORI
COl\DOMINIALJ E 1
VIA COLA DI RlENZO 212

00192 ROMA (RM)

Pro t.

OGGETTO: Consulenza giuridica Il. 954~97/2012
. Associazione/Ordine ANACT ASSOCTAZIONE NAZIONALE

AMMINISTRATORI CONDOJ"llNIALI E l
Codice Fi.w.!ale 04846741009

lsttmzn presentata i/23/1J/2012

Con la richiesta dì consulenza giuridica specificata in oggetto, concernente

l'interpretazione dell'art. l della L n. 449 del ] 997 : è stato esposto il seguente

QCJ<~SITO

Carlo Parodi, in qualità eli direttore del Centro Studi 1\azionalc dell'Associazionc

Nazinnale Amministratori condominiali ed lmmobi!iari (ANACI, con sede in Roma,

via Cola di Rienzo Il. 212 (cod. fisco 0484674J009), fÒrmula la seguente richiesta di

consulenza giuridica:

.. il D.rvL Finanze clc16/V! 998 aJ:'art. :; ha stabilito che " ... per fruire della dell'azione di

cui all'an. J. com ma ] :; seguenti, della legge 11.449 del 1997: è necessaTio·che le

spese siano pagate l1egJ i anni] 998 e 1999 ed escllJsivamente mcdiante bonifico
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bancario dal qllaJc risu]ti la c~lUsaledel versamento, il codice fiscale del bencfiGiarlo

deUa (ktrazìone ed il nUlnero di partita IVA o il codice fiscale del soggclto LI favore

del quale il bonifIco è effettuato;

- la Circolare del MinIstero delle finanze lì. 57 lE del 1998 ha chiarito che per

inùividuare la somma di cui il condominio-contribuente può lener conio ai fini della

detrazione fiscale, rileva, ai fini deUa imputazione al periodo di imposta, la data in cui

l'amministratore procede al pagamento delle spese, ma ciascuJl condomino può

calcolare la detrazione tenendo conto delle sole quote effettivamente pagate al

condominio entro la fine del periodo di imposta;

- la Circolare ministeriale n. 95iE del 12 maggio 2000 (2.1.) 5) ha, infine, precisato che

", ..Ia detrazione compete con ritèrimento all'anno di effettuazione del bonifico da parte

dell'amministratore e .ne) limite delle rispettive quote dallo stesso imputate ai singoli

condomini e da ql1esti ultimi effettivamente versate al condominio al momcnto della

dichiarazione, anche anticipatamcntc o posticipatamente rispetto alla data di

effettuazione del bonifico".

CiÒ premesso, l'istante chiede di conosçere come debbano applicarsi j riportati principi

nell'ipotesi in cui l'auuninistratore di condominio abbia effettuato nell'anno di

rifhin1cnto il bonif1co aJla ditta esecutrice dei lavori per un importo inferiore a quello

contrattlJa!l1~entc stabilitD, a causa della rnorosità di un condomino che non ha versato

all'amministratore, in tutto o in l'alte, l'importo dovuto in base ai propri millesimi di

proprietà.

SOLUZIONE l'lTEHPRETATIVA !'ROSPETTATA DAL CONTRIBUENTE

L'associazione istante non formula alcuna ~ojuzione interpretativa.
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PARERE DELL'AGK~ZI;\ BELLI<: ENTRAr]!::

La detrClzione IRPEF per gli interventi di rCClJpero del patrimonio edilizio,

inizialmente regolata dall'articolo], comma I, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 e

più volte prorogata, a decorrere dal 2012, è stata resa permanente mediante

l'inserimento nel TUIR dell'articolo] 6-bis, ad opera dell'articolo 4 del decreto legge 6

dicembre 2011, n. 20] .

La relazione illustrativa al disegno di legge di conversione del citato decreto legge n.

20 I del 2011 tà presente che l'art. 16-bis del TUIR, nel confermare sia J'ambito

oggettivo e soggettivo di applicazione della legge 11.449 del 1997, sia le condizioni di

spettanza del beneficio fiscale, ha inteso fare salvo il consolidato orienlamento di

prassi l'ormatosi in materia, al quale si rinvia per tutti gli aspetti non tnttati in quc.'sta

sede.

Per effetto delle modifiche introdotte dal decreto legge 11. 83 del 22 giugno 2012,

. slìccessivamente prorogate dal decreto-legge n. 63 del 5 giugno 2013, i contribuenti

possono fruire della detrazione del 50i%, in luogo di quella ordillaria del 3(J%, per le

spese sostenute dal 26 giugno 2012 fino al 31 dicclnbre 2013, per un Hmmontare

massimo di-96.000 curo, in luogo di quc]]o ordinario di 48.000 euro, tenelHJo conto, in

caso di mera prosecuzione dei lavori, deUe spese sostenute negli allni precedenti.

Con il decre10 del tvlinistro delle finanze, emanato di concerto con il 1.,,1]nistl"O dei

lavori puhblici, del 18 febbraio 1998,11.41, ]a cui applicazione è confermata dal

l'omma 9 dell'art. 16-bis del TUIR, sono stati definiti gli adempimcn1i che devono

essere seguiti dai soggetti che intendono avvalersi della detrazione in (1rgom~I1:.n.

Le recenti disposizioni che hanno interessato la detrazione pcr le spese sostenute per

gli intervenli di recllpero del patrimonio edilizio non hanno riguardato 1e tematìche

oggetto deH'istanza è, quindi, rileva quanto già precisato con i doclImcnti di prassi
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adottati daJl'Ammil1istra7.ione finanziaria in rela7.ione all'applicazione dell'm't. l della

legge n. 449 del 1997.

In pnrticolare, eon le circolari del rv11nistero delle finanze n. 57 e n. J 21 del 1998,

rispettivamente nei l'al'. 4 e 5, era stato precisato che, relativamenre agli interventi

eseguiti sulle parti comuni di edifici residenziali, rileva, ai fini dell'imputazione a]

periodo d'imposta, la data in cui l'amministratore o altro soggetto incar.icato procede al

pagamento delle spese. Nella medesima circolare era stato altresì precisato chc,

relativamente alle parti comuni, ciascun condomino può calcolare 1a detrazione

tenendo conto delle sole quote eftèttivamentc pagate al condominio entro la fine del

periodo d'imposta.

Successivamente, con circolare n. 122 del 1999: al par. 4.8, il Ministero delJe finanze,

ai fini del riconoscimento del beneficio in caso di spese relative a partì comuni

condominiali, ne! mantenere ferma l'indicazione secondo cui la detrazione compete

con riferimento all'anno di effettuazione del bonifico bancario da parte

dell'amministratore e nel limite delle rispettive quote dallo stesso imputate ai singoli

COndOl111n i, ha consentito di tcnere conto delle quote effettivamcnte versate al

condonJinìo al momento della prcsentazione della dichiarazione dei redditi, anche

anticipatamcnre o posbcipatamente rispetto aUa data di effettuazione del bonifico.

Delle indicazjoni sono state confermate con la circolare dell'Agenzia delle entrate n.

95 del 2000, al par. 2.1.15.

In sintesi, per quanto in precedcnza evidenziato, per le spese relative Cl parti comuni

dell'edificio la detrazione compete aJ condomino:

- nell'anno di effettuazione del bonifico bancario da parte dell'ammini:;lratore del

condominio, naturalmcnte per ]n prima delle dieci rate annuali di pari importo 111 L'ui

deve essere suddivisa !a detruiollC;

- nel ]imitc delle quote da~10 stesso amministratore in1putate al condomino e da questi

versare fino al rnomcnto dc1!n presentazione de!Ja dichiarazione dei redditi, a

prescindere dalla circostanza che ilvcrsamenlo sia aVì'cnuto nnticipatamcnte o
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posticiparamcnte rispetto aJla data del bon ifico.

/ A tal riguardo, la certifica7ione dell'arnmillistratore del condominio deve attestare,

oltre l'adempimellto degli obblighi previsti al fine della fnlizione del1a detra7.ione,

anche la somma che rappresenta la quola millesimalc effettivamente pagata dal

condominD fino almorncnlO della presentazione della dichiaraàme dei redditi, di cl/i

il contribuente può tenere conto ai fini della detrazione.

Per la data di presentazione della dichiarazione dei redditi si deve fare riferimento al

termine per la trasmissionc telematica della dichiarazione dei redditi delle persone

fisiche, attualmente stabilito al 30 settembre dell'anno successivo quello di chiusura

del periodo di imposta dall'art. 2 del DPR n. 322 del 1998.

Tn relazione all'esempio proposto nell'istanza, a fronte di Ull importo del bonifico

bancario di euro 90.000 (supponendo che il bonifico sia stato effettuato in una data per

cui si applica ['aliquota del 50%) la certificazione dell'amministratore di condominio

dovrà attestare g1i importi effettivamcnte versati, nel limite dclla quota dovuta,

secondo lo schema seguente :

TntcrnoMi]]esimi Quota dovuta Quota verso Ccrtificazione Importo detraibile

(Aliquota 50l}())

150

15.0005.0005.0002.500

2

14014.000]4.000]4,0007,000

.1

16(}16.00016.00016.0008.000

4

22022.00022.00022.000J 1.000

5

:13033.00033.00033.00016.500

TOL

1.000100.00090.00090.000

IL DIRET'fORE CEI\TRALE: AGGU,iNTO


